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ECONOMIA&LAVORO 

H tomo arinMrm delta Fate* che ha provocato l'esptosloiK tft 
wntrdl «corso 

Per l'incidente mortale 
azienda sotto accusa 

Oggi sciopero 
allafòlck 
Corteo a Sesto 

MANCA MAZZONI 

Nelle piccole imprese 
7 milioni senza tutele 
Nel Sud salari di lame, 
trecentomila lire al mese 

Mille storie e cifre 
paurose nell'inchiesta 
condotta da Pizzinato 
«Garantire la sicurezza» 

Cgil, fare come in Svezia 
antirischio» 

È la stagione dei diritti elementari dei lavoratori ne­
gati dalle piccole imprese. Antonio Pizzinato annun­
cia "l'impegno subordinano del sindacato» per la tu­
tela dei sette milioni di lavoratori delle aziende con 
meno di 16 addetti, la maggioranza del lavoro di­
pendente. Cominciando dalle garanzie sulla sicurez­
za. proposta liiia nuòva figura, ^delegato agli infor­
tuni e le malattie professionali, sul modello svedese. 

M U L W I U M U R Q 

f i MILANO Nessuno ha la­
vorato anche Ieri nell'acciaio 
Ila della Falck Unione di Sesta, 
San Giovanni dopo l'infortu­
nio mortale di sabato mattina, 
quando uno del due forni 
elettrici per la produzione di 
acciaio, il T3, è stato letteral­
mente squarciato da un'esplo­
sione Luigi federici, 44 anni, 
l'operalo che era pia vicino 
«ti» bocca del forno, « morto 
quasi subito Un secondo 
operaio Vincenzo Culti è an­
cora gravissimo ali ospedale 
di Niguarda Gravi rimangono 
anche le condizioni di un ter­
zo operalo, Domenico DI Pie­
tro. Stazionane le condizioni 
di altri due, 

Fermo il (omo esploso an­
che Il secondo impianto, il T4, 
non riprenderà la marcia pri­
ma di oggi pomeriggio, al ter­
mine dello sciopero procla­
mato da Ftom, Firn e Ullm e 
dal consiglio di fabbrica La 
direzione della Falck ieri mat­
tina aveva chiesto al consiglio 
dei delegati di anticipare la ri­
presa della produzione I sin­
dacati di fabbrica hanno ri­
sposto di «no» Non solo e è 
uno sciopero proclamato per 
la mattinata di oggi nel grup­
po, ma quell impianto deve 
ora più che mai rispettare la 
fermala tecnica prevista ogni 
settimana 

Lo sciopero di oggi avrà Ini­
zio alle 9 e terminerà al turni 
di mensa Davanti ali Unione, 
lo stabilimento sotto processo 
si raccoglieranno ì lavoratori 
anche di altre fabbriche del 

gruppo Falde Arriveranno de­
legazioni da Arcore, da Bolsa* 
no, <da Dorigo Uà corteo che 
raggiungerà il municipio. Ieri 
In una riuscita assemblea di 
Impiegati, assemblea con 
sciopero, anche negli uffici si 
è voluto esprimere non solo il 
cordoglio e il lutto per quanto 
avvenuto, ma anche la prote­
sta, lo sdegno troppi straordi­
nari troppe pressioni per lare 
comunque la produzione 

len la Falck è uscita dal si­
lenzio con un comunicato la 
tecnologia applicata al tomo 
elettrico, vi si dice è da rite­
nersi stabilizzata e diffusa da 
oltre dieci anni, in oltre 30mi-
la colate non ha mai dato luo­
go a inconvenienu e ancor 
meno a incìdenti che possano 
essere assimilati a quello di 
sabato mattina •Domani-di­
ce il responsabile delle rela­
zioni esteme della Falck, il 
dottor Benvenuti - il nostro le­
gale avvocato Bana chiederà 
al magistrato che conduce 
I Inchiesta che venga fatta una 
penzia che consenta di indivi­
duare le cause dell incidente 
L azienda è direttamente inte­
ressata a sapere cosa e sue 
cesso D altra parte ci sono in 
Italia almeno altri sessanta im­
pianti come quello usato alla 
Falck» Dai sindacati viene n 
badlta I accusa di avere privi 
leglato la produzione alla si 
curezza «Si interviene solo 
quando e è il guasto - dicono 
in consiglio di fabbrica - e 
questa volta il guasto ha pro­
vocato I esplosione» 

• ROMA, E In vista un nuo­
vo autunno caldo, a vent'anni 
di distanza. E sarà questa vol­
ta per la tutela del dintti nega­
ti ai lavoratori delle Imprese 
piccole e medie, ione il «etto-
re più importante del nostro 
apparato produttivo. Duini 
che si chiamano un salano 
decente, orari di lavoro uma­
ni, e soprattutto condizioni di 
lavoro che almeno non metta­
no in pericolo la vita e la salu­
te di arca sette milioni di per­
sone tanti si calcola che sia­
no gli addetti alle Imprese con 

menadi 16 dipendenti 
Sette milioni di persone che 

rappresentano la maggioran­
za del-lavoro dipendente Per 
non parlare del milioni di la­
voratori stagionali nel terzia­
rio, nel turismo, In agricoltura 
Qu*»o e II punto, afferma il 
segretarie; confederale della 
Cgil Antonio Pizzinato coordi­
natore di lin gruppo di studio 
che da otto mesi indaga sulle 
condizioni di lavoro nel «pic­
colo» che per troppo tempo si 
é detto essere «bello» Per que­
sto si e avviato, dice Pizzinato, 

•un impegno straordinario del 
sindacato e delle forze demo­
cratiche per assicurare dintti 
elementari al lavoro che ne è 
privo» Non sono infatti pia 
tollerabili salari di 300, 350, 
500mi!a lire mensili, a uomini 
e donne che lavorano tante 
ore quante sono necessarie 
alla produzione méttendo co­
si in pencolo la salute minac­
ciata da infortuni o malattie 
professionali 

•I! sindacato ha cominciato 
ad andare nei luoghi di lavo­
ro», osserva Pizzinato, e que­
sto ha permesso di scoprire 
una realta «grave e drammati­
ca» Qualche esemplo, che ci 
fornisce I equipe di Pizzinato 
In Puglia, nella zona lessile di 
Lecce Casarano I dipendenti a 
sottosalario (300miia al mese 
per lavorare oltre 8 ore al gior­
no) si contano a centinaia. 
Stessa cosa nelle piccole pel-
lettene e concene intorno a 
Sora nel Lazio Ma il sindaca­
to si muove anche sul piano 
contrattuale A Salerno, a Lec­

ce hanno concluso accordi 
per raggiungere i trattamenti 
dei contratti nazionali di cate­
goria gradualmente, nel giro 
di due o tre anni Purché im­
mediatamente siano garantiti 
alcuni dintti mimmi come 
I applicazione delle norme di 
sicurezza previste dalla legge 

Già, la sicurezza. Ormai il 
settore sta diventando la pa­
tria degli omicidi bianchi, con 
un aumento del 50% degli in­
fortuni mortali dal 1987 al 
1988 da 2026 a 3024, dab 
Inai! Si paria di 2 000 o addi­
rittura lSmila casi di tumore 
all'anno legati all'esposizione 
ad agenti chimici cancerogeni 
nei luoghi di lavoro E poi c'è 
il recentissimo caso dell'ac­
ciaieria Falle, quello più lonta­
no del porto di Ravenna E 
proprio su questo aspetto del­
le condizioni di lavoro c'è la 
proposta del sindacato più in­
novativa L istituzione di un 
delegato alla sicurezza, simile 
ali «ombudsman» svedese, 
eletto fra i lavoratori ma con 

- <».,„„§MÌta?P£r ora egclucfe la precettazione 

Fs, da domani il lungo blocco 
Scatta un piano di emergenza 
Niente precettazione, ma un piano d'emergenza 
delle Fs per far fronte al lungo blocco dei treni 
che scatta domani alle 14 per terminare sabato 
alle 10. Questo l'orientamento fino a ieri sera del 
ministro Sanluz che nel pomeriggio ha avuto un 
lungo incontro con Schimbemi; Sembra che circa 
300 convogli riusciranno a. circolare. Cobas e Fi-
safs, come si sa, hanno confermato gli scioperi. 

PAOLA SACCHI 

I H ROMA II comunicato dif 
fuso len sera non parta di pre­
cettazione Il ministro dei Tra­
sporti prende atto delle misu­
re straordlnane annunciategli 
da Schimbemi aollecita I ente 
a ricomporre la vertenza e 
giudica comunque, le nvenrii 
cazroni di Cobas e Flsafs di 

§ran lunga sproporzionate ai 
anni che il tipo di lotte deci 

se provocherà La precettazio­
ne, dunque fino a len sera 
era esclusa Come contenere 
dunque gli effetti del lungo 
blocco deciso dai Cobas dei 
macchinisti e dagli autonomi 
della Fisafs a partire dalie 14 
di domani7 Le Fs oggi mette 

ranno a punto un contropla­
no Sembra che 300 convogli 
verranno assicurati E che al­
tre misure potrebbero essere 
prese Ci dovrebbe essere un 
massiccio impiego del genio 
feirovien e 1 ente confida nella 
possibilità che molti lavoraton 
rinvilno i congedi L unica co­
sa certa comunque sono per 
ora 1 quattro giorni di blocco 
dei treni decisi dai Cobas e 
dalla Fisafs a partire da doma­
ni alle 14 fino a sabato alle 10 
Un azione di lotta che per le 
sue modalità nschia di avere 
effetti ancora più pesanti e 
caotici di quelli provocati dal­
le altre agitazioni dei Cobas 

Si tratta. Infatti di un vero e 
propno bollettino di guerra 
con sciopen a scacchiera per 
modalità temporali e temto-
nati Nei compartimenti di Ro­
ma, Napoli, Firenze, Reggio 
Calabria e Bari un primo scio­
pero scatterà domani alle 14 
per terminare alla stessa ora 
di giovedì 22. Ma venerdì 23 
alle 10 questi stessi comparti­
menti torneranno a fermarsi 
per altre 24 ore Per quanto ri­
guarda il resto d Italia lo scio­
pero sarà di 48 ore e scatterà 
alle IG di domani Disagi, 
dunque, fino a sabato 

Non violate cosi il codice II 
autoregolamentazione? è sta­
to chiesto ai Cobas «Quel co­
dice - ha risposto il leader del 
coordinamento macchinisti 
Ezio Galiori - le Fs con i loro 
tagli indiscnminati con i pe­
santi turni di lavoro che ci 
hanno imposto con i turni 
estivi e con il non nspetto de­
gli accordi lo hanno già viola 
to più volte Quindi a questo 
punto siamo liberi di farlo pu 
re noi» Sui binan è dunque 
di nuovo guerra aperta Insie 
me ai Cobas, come dicevamo 
da domani si fermeranno an 

che i ferrovieri del sindacato 
autonomo fisafs che minac­
ciano nuovi blocchi a luglio 
Nei giorni scorsi dure cntiche 
alla protesta dei Cobas da 
parte dei confederali Ieri Do­
natella Turtura, segretano ge­
nerale aggiunto della Flit Cgil, 
ha annunciato che «si stanno 
facendo venfiche contro le 
inadempienze delle Fs» 

Come si sa, I Cobas denun­
ciano che l'accordo per i 
macchinisti non è stato anco­
ra applicato Ma la Turtura ha 
anche fatto appello «alla mas­
sima unità di tutti i ferrovieri in 
questa fase delle trattative re­
sa difficile dalla iattanza del 
governo e dalla precanetà dei 
vertici gestionali» La sindaca­
lista inoltre ribadisce che i 
sindacati non hanno il mono­
polio della rappresentanza 
Ma ai tempo stesso cnuca 
duramente il blocco dei Co­
bas per gli «effetti perversi» 
che avrà sulla funzionalità del 
servizio e la pesante ombra 
che getta «sul prestigio dei fer­
rovieri» Flit Cgil e Uiitrasporti, 
comunque sono contrarie al­
la precettazione 

poteri speciali, che giungono 
ilno al blocco degli impianti 
quando la produzione diventa 
pericolosa. Naturalmente que­
sta figura, dai poten che l'avvi­
cinano pia al poliziotto che al 
sindacalista (tale infatti non 
sarebbe), dovrà essere scelta 
fra persone che abbiano certe 
caratteristiche «Piena disponi-
biuta sulle procedure», dice 
Pizzinato, «ma riteniamo indi­
spensabile questa figura per 
una reale prevenzione degli 
infortuni sul lavoro». 

Intanto CgU-Cisl-Uil hanno 
già raccolto SOOmila firme sot­
to a una petizione per due 
leggi sui diritti e sull'orario 
settimanale Tra I diritti, c'è 
quello al licenziamento per 
giusta causa, e comunque co­
municato per iscntto Ora si 
pud licenziare «ad libitum» 
nelle piccole imprese artigia­
ne, anche per aver partecipa­
to a uno sciopero E accaduto 
per quello del 10 maggio, ma 
propno Ieri gli avvocali delle 
due parti si sono accordati per 
la namraissione del licenziato 

Unipol 
Finanziaria 
raddoppia 
l'utile 
• • BOLOGNA Ricavi per 365 
miliardi (77%) e utile netto di 
4 189 miliardi sono quesU i 
dati più significativi dell eser­
cizio 1988 della Unipol Finan­
ziaria, il cui capitale è control­
lato per il 59,4% dall'Unipol, 
per il 133% dal Flncooper e 
da altre novanta cooperative 
aderenti alla Lega per ti re­
stante 27,3%. L'espansione 
dell'attività ha coinciso con 
un incremento della redditivi 
tà che ha superato il 100% Il 
bilancio è stato approvato nei 
giorni scorsi nella prima as­
semblea dei soci, dopo l'au­
mento del capitale a 80 mi­
liardi e I Ingresso di 88 nuovi 
azionisti (tutte coop della Le­
ga) Esso ha evidenziato an­
che l'aumento in volume degli 
investimenu in partecipazioni 
(da 35 4 a 63,7 miliardi) e dei 
finanziamenti, passati a 274 5 
miliardi (108%) Il consiglio di 
amministrazione à stato porta 
to a 13 membn presidente è 
stato confermato Cinzlo Zam-
belli 

Peseta troppo forte, interviene la banca centrale 
Ieri la peseta è entrata a far parte deM'Ecu, dopo 
essere entrata a far parte del meccanismo di cam­
bio dello Sme, Il presidente della Commissione, 
Delors, è soddisfatto ciò gli dà più forza nella 
trattativa con il governo inglese per far entrare 
nello Sme anche la sterlina. La banca centrale è 
dovuta intervenire per evitare un eccessivo nalzo 
della moneta spagnola 

M ROMA Ieri a Lussembur­
go i ministri delle (manze del 
12 paesi della Comunità han­
no rideflnito I pesi percentua­
li delle varie monete che fan­
no parte dell Eoi per far po­
sto ulficllamenle alla peseta e 
all'escudo portoghese La 
moneta spagnola entra nel 
•paniere» delle monete euro­
pee con un peso del 5 3 per 
cento (mentre l'escudo con 
una percentuale dello 0,8%) 
DI conseguenza, il peso del 
marco è passato dal 32 per 

cento al 30,1 per cento e 
quello della sterlina inglese 
dal 15 al 13 percento II peso 
della lira viene diminuito solo 
leggermente dal 10 2 al 101 
Ma la peseta già la scorsa set­
timana era entrata a far parte 
del meccanismi di cambio 
dello Sme (il Sistema mone 
tarlo europeo) e ien e stata 
la prima giornata di prova, 
sul mercato, della moneta 
spagnola. E la tendenza è 
stata verso I apprezzamento 
del suo valore rispetto alle al­

tre monete tanto è vero che 
la banca centrale spagnola è 
dovuta Intervenire per arre-
stame fi nalzo In realtà la 
peseta si rivaluta non tanto o 
non solo per I evento ecce­
zionale dell adesione allo 
Sme quanto piuttosto per la 
politica di alu tassi seguita 
dalle automa monetane di 
Madnd che tentano in questo 
modo di affievolire la doman­
da intema e di attrarre capita­
li per compensare lo squili 
brio commerciale con I este­
ro dovuto appunto ali efferve 
scenza della domanda Inter­
na Secondo molti operatori 
inlatti attualmente la peseta 
è sopravvalutata e ciò crea 
non poche cntiche interne, 
soprattutto da parte sindaca­
le per gli effetti sociali di una 
politica monetaria di tipo de­
naturo in un economia che 
ha, nonostante una dinamica 

crescita tassi di disoccupa­
zione molto elevati 

L ingresso della peseta per 
1 aumento delle monete ad 
alto tasso di interesse nazio­
nale porta a far aumentare la 
redditività dei titolo in Ecu 
che attualmente è Intorno al 
9 per cento per I depositi a 
un anno e ali 8 6 per cento 
per le obbligazioni a meno di 
cinque anni li «paniere» del 
I Ecu viene nvisto ogni cinque 
anni II peso di cisacuna mo­
neta e determinato tenendo 
conto del prodotto interno 
lordo di ciascun paese del 
suo valume di scambi con il 
resto del paesi della Comuni 
tà e del contributo al bilancio 
comunitario 

len il presidente della 
Commissione Jacques De-
lors ha elogiato ancora una 
volta la decisisone spagnola 
definendola particolarmente 
Importante perché presa nel 

Questi i 

Valuta 

Marco tedesco 
Fiorino olandese 
Franco belga 
Franco francese 
Lira Irlandese 
Corona danese 
Peseta 

margini delle monete 

Minimo 

678,65 
602,41 

32,909 
202,38 

1818,34 
177,94 
10,442 

Il tasso centrale In termini di Ecu è rimasto fissato i 

Central* 

720,699 
639,632 

34,9421 
214,886 

1930,71 
188,94 
11,0877 

1483 58 lire 

Massimo 

765,40 
679,12 

37,102 
228,17 

2050,03 
200,62 

11,773 

l imminenza del vertice euro­
peo di Madrid in programma 
per la prossima settimana In 
sostanza la decisione spa 
gnola potrebbe rafforzare le 
pressioni che Delors sta fa­
cendo su una Gran Bretagna 
reticente per far entrare an 
che la sterlina nello Sme in 
modo da realizzare la prima 

fase di quella unione mone* 
tana prevista dal Rapporto 
Delors 

len la Banca d Italia ha co­
municato il tasso centrale e l 
tassi minimi e massimi di in­
tervento della lira nei con­
fronti della peseta (la mone­
ta spagnola ha un margine di 
oscillazione del 6 per cento 

come la lira) il tasso centrale 
è pan a 11 0877 lire il tasso 
mimmo 10442 lire e quello 
massimo 11 773 lire I tassi 
centrali e di intervento delle 
altre valute europee aderenti 
allo Sme rispetto alla lira - si 
legge nel comunicato della 
Banca d Italia sono - nmasti 
invariati 

Siderurgia: 
oggi la 
Commissione 
europea 

Si terra oggi una riunione speciale della Commissione euro­
pea dedicata al problemi delle siderurgia italiana. Coma 
noto, I Italia ha chiesto deroghe all'attuazione del piano di 
risanamento della siderurgia nazionale e in particola™ la 
proroga del funzionamento dell area a caldo di Bagnoli. 
Domani a Lussemburgo ci sarà la riunione dei ministri del-
1 Industria della Cee per valutare le richieste Italiane. U 
Commissione dovrebbe approvare oggi le proposte di tir 
Leon Brittan (nella foto) rispetto alle attese dell'Italia, pro­
roga di sei mesi del funzionamento dello stabilimento di 
Sesto S Giovanni, proroga per 21 mesi della Lai di Torino a 
per 9 di Bagnoli, blocco dell'operazione di ricapitalizzazio­
ne della Dalmme II comitato di presidenza delllri dovreb­
be esaminare oggi il problema del passaggio all'Uva degB 
Impianti oggetto deli asta Flnsider 

Il dollaro ha aperto t i ded-
so assestamento il nuovo ci­
clo valutario, in simonia cosi i 
Il netto calo registrato wn«»> ' 
dlaNewYorlimunquadf» • 
di mercato nervoso per to 
possibilità di nuovi imene» 

*™,—«•"»»»••»••"""•••••••"" I, delle banche centrali do­
po la massiccia azione concertata della fine della scossa 
settimana A Milano, ien, il biglietto verde è stato fissato a 
1439 5 lire perdendo cosi quasi venti lire rispetto alle 1459 
del fixing di venerdì e flettendo leggermente anche stilla 
1440 25 lire di venerdì sera a New York. A Francofone, Il fi­
xing ha travato la moneta Usa a 1,9843 marchi contro I 
2 0045 marchi di venerdì, con un modesto rialzo rispetta 
agli 1,9810 marchi della fine della scorsa settimana a New 
York La Bundesbank non ha operato interventi né al fixing 
né sul mercato aperto Neil ambito dello Sme, il marco i 
slato fissato in leggero arretramento a 725 33 lire contro la 
725,87 di venerdì 

Calo netto 
del dollaro: 
venti lire 
in meno 

Borse Rft 
chiedono 
abolizione 

L'associazione delle borse 
tedesche ha chiesto nuova­
mente la rapida abolizione., 
della lassa sulle transazioni 
azionarie, ammonendo N i 
possibili effetti negativi del 
suo mantenimento sulla 

~—~——~'—^~ competitività delle otto bor­
se della Germania federale. L'associazione teme che la tas­
sa non venga abolita prima del 1992, viste le dichiarazioni 
del neomtnistro delle Finanze Theo WaigeL il quale « * 
detto favorevole all'abolizione dell'Impopolare tassa (k> 
0,25») sulle transazioni verso II IH Ma allora - aosdane 
l'associazione delle borse- sarebbe troppo tardi In quanto 1 
gli investitori esteri, a partire dalla metà dcl'90 quando ver» 
ranno liberalizzali I movimenti di cap.tali, potrebbero tener-
si lontani dai mercau tedeschi 

NUCleare 1 La quantità di 

tamatoJS,9%) B f f f f ^ » 
la DrOdUaOne > Ocse e aumentata nel l«8» 
di « te t tr id fà de" 8 9% a 1430 miliardi di 
ai eieanara biowattora dai m* « * > 
• >__ didell'87. I*> (w n o lètjt-
— « — • • • • • — M B - V > rAgemjj pe, |>nertia W 
dette L'elettricità prodotta da Impianti nucleari e stata 
1 anno scorso pari al 23 5* di tutta la produzione del Masi 
Ocse, contro il 22,6% del 1987 Secondo le proiezioni forni» 
te dall'Agenzia, la quota di energia nucleare all'interno des­
ia produzione globale di elettricità sarà pari, nel ISSO, al 
23,8% per poi attraversare una fase di declino e raggiunger* 
nuovamente il 22,7% verso il 2000 
Nucleare 2 
Snia «pulirà» 
impianti 
in Urss 

Il ministero dell'energia nu­
cleare dell Urss e la Snia Te­
dimi, società per le tecnoto. 
gie energetiche avanzate, 
hanno firmato un protocol­
lo di coopcrazione tecnico-
scientifica nel settore delti 
•denuclearizzazione» degli 

impianti nuclean L'accordo prevede inoltre la definizione, 
entro I prossimi dodici mesi di forniture di impianti, irife-
gnena e attrezzature da parte di Snia TechinL 

Adesso «La Repubblica» na';' 
due strade per andare In 
Borsa A quella «autonoma» ' 
che sarà varata ufficialmen­
te dall assemblea straordr-
nana dell editoriale già fls-

^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ sala per il 28 giugno e che 
•~~^^—^~^—^^— prevede un aumento di ca­
pitale con 1 emissione di 200 miliardi di obbligazioni con 
warrant, si aggiunge quella resa possibile ieri mattina dagli 
azionisti della Cartiera di Ascoli spa L'assemblea straordi­
naria dell azienda di propnetà della Mondadori (90,i21S 
del pacchetto azionano) ha deliberato infatti l'estensione 
dell oggetto sociale alle attività editoriali «La Repubblica» 
tuttavia non sarà in Borsa pnma del 'SO Almeno cosi ha af­
fermato 1 amministratore delegato della Mondadori Emilio 
Fossati 

Due vie 
per la Borsa 
dell'editoriale 
«La Repubblica» 

FRANCO M K Z O 

Sindacati-Confindustrìa 

Qualche giorno di tregua 
sulla scala mobile 
La Uil: «Prima le regole» 
(•ROMA Cgil, Cisl e Uil 
hanno numto ien I rispettivi 
vertici per fare il punto del 
confronto con la Confindu 
stna dopo 1 incontro informale 
di sabato a casa di Paolo An-
mbaldi, direttore generale dei-
la confederazione del! indu­
bbia Il negoziato in corso si 
sa, e sulle nuove relazioni in­
dustriali Ma la Confindustna 
pone il problema del costo 
del lavoro compresa I even­
tualità della disdetta dell ac­
cordo sulla scala mobile Su 
quest ultimo punto Cgil Cisl e 
Uil hanno eretto un muro di 
no Se e è la disdetta il nego-
lialo si interrompe E tutu vo­
gliono condurre In porto la 

trattativa sulle relazioni indu­
striali Riguardo al cotto del 
lavoro, specie se si batta di 
concordare al vertice le dina­
miche salariali dei contratti, la 
situazione appare variegata. 
Dalla Cgil II «no» è Inequivoca­
bile la centralizzazione di tut­
to sarebbe un errore. Anche 
In Cisl porte finora chiuse La 
Uil propone invece una con­
certazione delle pani sociali 
col nuovo governo su fisco, 
parafisco fiscalizzazione, Sta­
to sociale dopo di che, con 
nuove intese sulle relazioni in­
dustriali sarebbe possìbile «af­
frontare anche II problema del 
modo in cui governare con­
sensualmente le dirtarntetn 
salariali nel contratti». 

l 'Unità 
Martedì 
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